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11 discorso di Pajetta a Mosca 
il nostro paese sulla via di 
profonde trasformazioni socia
li, attraverso un processo de
mocratico nella collaborazione 
e nel confronto con gli altri 
ixirtiti: collaborazione e con
fronto che noi pensiamo es 
senziali anche in un'Italia so 
cialista. 

< Il PCI non si è certo limi
tato a dare l'allarme per la 
grave crisi che l'Italia altra 
versa, né solo a denunziare le 
responsabilità di coloro che 
vogliono conservare ti mono
polio del potere con l'esclu
sione dal governo delle classi 
lavoratrici. 

« Quando si è abbattuta sul
l'Italia la catastrofe del ter
remoto, noi abbiamo dato l'e
sempio di che cosa significa 
la nostra opposizione costrut
tiva. Siamo stati i primi ad 
accorrere, ad animare e or 
qanizzare la pmtecipazwne e 
la solidarietà popolare. 

« Contro il terrorismo, che 
ha ferocemente colp'to tantn 

vittime innocenti, i comunisti 
hanno dimostrato di essere la 
forza più ferma. Un grande 
movimento di massa ha i*o 
lato i terroristi I> insufic "r. 
ze e le complicità, i cedimen
ti sono stati denunciati. 

« Uscire dcA'a crisi econo 
mica e sociale, risponda e ai 
gravi problemi degli squilibri 
tra nord e sud. difendere il 
diritto al lavoio e le condì 
ziom di vita dei lavoratori. 
fare dell'Italia — nel risvetto 
delle sue aì,"t'izc — una for
za attiva della politica di di
stensione e cova^orazione in
ternazionale sono gli obietti
vi per i quali lottiamo. 

« Primario resta il compito 
della difesa della pace. De
nunciamo anche noi il gravis
simo pericolo rappresentato 
dalla ripresa della corsa al 
riarmo ed ai conflitti locali. 
La mancata ratifica del SALT 
2, le difficoltà di concludere 
positivamente le discussioni di 
Madrid, la decisione di instal
lare nuovi missili in Europa 
anziché aprire un neaoziato 
per controllare l'equilibrio e 
ridurre i minili da una par 
te e dall'altra sano tutti fatti 

che richiedono un grande sfor
zo per evitare ì danni e i pe 
ncoli che comportano. 

< / partiti comunisti, quelli 
socialisti e socialdemocratici. 
ai quali rivolgiamo un appel
lo unitario, le grandi organiz
zazioni popolari, comprese 
quelle di ispirazione religio
sa, i movimenti di liberazio
ne debbono essere chiamati a 
lottare per la pace 

« Per quanto riguarda l'Af
ghanistan la nostra posizione 
l'abbiamo chiaramente espres
sa ed è ben nota. Oggi noi ri
teniamo necessaria una solu
zione polìtica, negoziata tra le 
parti interessate, che porti ad 
escludere ogni interferenza e 
ogni presenza di truppe stra
niere. garantisca l'indipenden
za e il non allineamento di 
quel paese, il diritto del pò-
poto afghano di disporre del 
proprio destino. 

«Giudichiamo assurda l'as-
simi1 azione che il governo a-
mcricaiw fa del terrorismo as
sassino, quale si manifesta nel 
nostro e in altri paesi contro 
le istituzioni democratiche, con 
i movimenti popolari di libo 
razione. Noi rispondiamo con 
la nostra accresciuta solida
rietà a quanti, dal Salvador 
aVa Kamihia. dalla Pales'ina 
al Sahara, si battono per i 
Inro d'ritti nazionali e di li
bertà 

« Riteniamo necessario ogni 
sforza volto a superare con
flitti tra paesi che dichiara
no di rifiutare la politica dei 
blocchi. Consideriamo essen
ziale la funzione del movimen
to dei non allineati. 

\ Auspichiamo il superamen
to di divisioni e di conflitti 
tra tutti i paesi che sono im
pegnati nell'opera di costru
zione del socialismo, e rite
niamo indispensabile che essi 
operino per gli obiettivi della 
pace e collaborino nel pieno 
rispetto dell'indipendenza di 
ognuno. 

•x Abbiamo seguito con inte
resso, non senza preoccupa
zione. ma anche con speran
za e fìd'i^ia. aU n>' 'Cernenti 
ì>oiacch\ Abbiamo radivi"» il 
giudizio del Comitato centra

le del POUP sulla situazione. 
Secondo questo giudizio, le ri
chieste operaie, e al tempo 
stesso la critica e l'autocriti
ca degli stessi comunisti pò-
lacchi devono portare a un 
rinnovamento, quale è quello 
che ci sembra oggi avvialo 
dal partito e dal governo. .Voi 
pensiamo che una soluzione 
politica, garantita dal consen
so e dalla fxirtecipazionc po
polare — ne! pieno rLpet'n 
dell'indipendenza e autonomia 
del popolo polacco — può e 
deve assicurare alla Pohmia lo 
sviluppo socialista, il rinnova
mento e l'indipendenza nazio
nale per la quale ha soppor
tato tanti sacrifici. 

« E' parte della nostra po
litica di pace la nostra par
tecipazione alla Comunità eu
ropea. In essa noi vogliamo 
che abbiano un peso sempr" 
maggiore le forze democrati
che e le organizzazioni popò 
lari e dei lavoratori, e che 
si affermi l'autonomia di ogni 
nazione, in modo che il vec
chio continente possa svilup
pare una efficace iniziativa per 
la distensione ed un nuovo 
equilibrio mondiale. 

« Quando poniamo i proble
mi dell'internazionalismo, nei 
termini in cm si pongono og
gi, noi da un lato sottolineia
mo il nostro dovere di comu
nisti di operare per la soli 
darictà internazionale nelle 
condizioni attuali, dall'altro 
sottolineiamo il compito che 
abbiamo dinanzi di unire tut
te le forze che rappresenta
no i lavoratori e le forze di 
liberazione e progressiste af
finché — pur nelle diversità 
e nell'autonomia di ciascuna 
di esse, che devono essere ri
spettate — cooperino per i 
grandi obiettivi della pace, 
della giustizia tra i popoli, 
dello sviluppo, del socialismo. 

« Buon lavoro, compagni, al 
vostro Congresso e buon lavo
ro al vostro partito nell'impe
gno per realizzare gli obietti
vi di pace e progresso del 
brande popolo sovietico. Si svi-
l'i^nino e si rafforzino i rap-
ror'i di collaborazione ed ami
cizia tra i nostri due paesi ». 

surda in quanto imposta da ! 
una maggioranza inesisten
te. Biondi (PLI): se il go
verno è ossessionato dal 
dubbio di non avere la fidu
cia di tutta la sua maggio
ranza, abbia il coraggio 
di prenderne at to. Aglietta 
(PR): a questo punto si 
pone una elementare que
stione di dignità per il corpo 
legislativo. Galante C a n o n e 
(Sinistra indipendente): sta
te abolendo il voto segreto 
previsto dalla Costituzione; 
si vergogni la maggioranza 
che impedisce ai deputati 
di manifestare la piopria 
volontà. 

Dopo flebili tentativi di 
difesa dei rappresentanti 
dei gruppi di maggioranza, 
non restava che sospendere 
la seduta e riunire la con
ferenza dei capigruppo. Alla 
ripresa dei lavori veniva co
municato che si sarebbe 
compiuta, nella giornata, 
un'ultima votazione di fidu
cia. quella che sanciva l'in
credibile «aumento» di 1500 
lite dei minimi di pensione. 
e che le altre votazioni 
(sembra non meno di tre) 
si sarebbero svolte oggi. 

Questa cronaca già parla 
da sola. Ma l'aula e i cor
ridoi erano percorsi dagli 
interrogativi sulle ragioni 
di una tattica cosi arro
gante del governo. Possibile 
che Forlani non si renda 

conto che, così facendo, non 
solo non riesce a masche
rare la crisi della sua mag
gioranza ma finisce col ren
derla plateale e scaricarla 
sul paese e sulle categorie 
più deboli? No, Forlani e i 
suoi alleati se ne rendono 
conto perfettamente, ma 
hanno deciso di porre al di 
sopra di tu t to l'interesse a 
durare, costi quel che costi. 
Nessuno m e d i o del presi
dente del consislio conosce 
la portala e il significato 
dei tanti segnali, sotterranei 
o espliciti, che neali ultimi 
giorni si sono infittiti nel 

suo stesso par t i to: e che 
sono segnali di malessere, 
annunci di r imescolamento 
delle car te tra le correnti 
e nei rapport i tra DC e par
titi alleati. Di ciò parlano 
fatti come il r iapparire dei 
franchi t iratori nei voti se
greti, come le dichiarazioni 
e conttodichiarazioni dub
biose, adesso anche di espo
nenti fanfaniani, come l'an
nuncio di una ripresa di 
iniziativa .delle sinistre de 
che si fanno portavoce di 
una frustrazione, di un bi-
so«no di cambiamento che 
circola in tut ta la DC. 

Il no della DC ai lavoratori autonomi 
ROMA — Il secondo voto di 
fiducia alla Camera è stato 
posto dal governo per bloc
care una proposta comunista 
a favore dei lavoratori auto
nomi. L'emendamento del 
PCI (che è stato bocciato a 
scrutinio palese con 346 voti 
contro 246) mirava a porta
re ni livello del 33"V del sa
lario medio dei lavoratori del
l'industria anche i minimi 
di pensione dei coltivatori 
diretti, degli artigiani, dei 
commercianti. 

Quando il compagno Espo 
sto si è levato n parlare per 
spiegare le ragioni dell'emen
damento. fra i banchi delift 
DC c'era molta tensione e 
anche imbarazzo per dover 
votare contro categorie sulla 
condizione delle quali — ri
cordava Esposto — spesso si 

è esercitata la « propaganda 
sfrenata e distorta » dello 
scudo crociato. 

Quella comunista, ha pro
seguito Esposto, è una prò 
posta rivolta a impedire una 
ulteriore divaricazione della 
forbice tra il trattamento 
pensionistico minimo del la
voratori autonomi e quello 
dei lavoratori dipendenti. Es
sa deriva peraltro dalle po
sizioni unitarie di tutte le 
organizzazioni professionali. 

La reazione del gruppo de, 
con l'intervento delPon. Cri
stoforo ha sfiorato toni iste
rici. Magri del PDUP ha ri
levato a sua volta che la DC. 
posta di fronte alla necessi
tà di stringere 1 cordoni del
la borsa, ha scelto la strada 
di far pagare 1 meno ab
bienti. 

1 nenti della maggioranza e 
del governo; anche se qual-

! cuno ha preferito parlar so-
! lo di fair play parlamenta-
: re Ma quest'affannoso ri-
j corso al voto di fiducia di-
I mostra che il governo non 
! si fida del senso di respon

sabilità e nemmeno del fair 
play parlamentare della sua 
maggioranza, ha soggiunto 
Napolitano tra gli applausi 
non solo dei deputati co
munisti. E non se ne fida 
anche s e poi il PSDI si ri
mangia pos;zioni sostenute 
bellicosamente, sino a po
chi giorni fa. e se i suoi 
rapnresentanti ora giurano 
lealtà eterna a questo go
verno. 

Certo, il modo di far po
litica dell'on. Pietro Longo 
non suggerisce l'immagine 
del fair play. Ma il proble
ma va molto al di là di 
questo. Non si può chiede
re ai comunisti di non ve
dere e non denunciare la 
gravità di questa erisi del
la maggioranza, di questa 
crisi di direzione politica: 

« Sulla pelle dei pensionati » 

Fiducie a valanga per sopravvivere 
commerciant i l'aggancio al 
3 , cc del salario medio in
dustriale. Una tale propo
sta, come è facile intuii e, 
era dest inata a fai riflet
tere quei deputati della 
maggioranza che si richia
mano a oueste categorie di 
lavoratori indipendenti. Il 
governo ha allora decido di 
imporre anche su questo il 
voto di fiducia, cosa non 
prevista negli accordi con 
la presidenza. Si giungeva 
al l 'assurdo: cinque « fidu
cie » nel giro di poche ore. 
Tn realtà, questo era solo 
l 'annuncio di una indeco
rosa valanga. 

Infatti , nel pomeriggio, al 
momento di votare a scru
tinio segreto, come di nor
ma. l'insieme dell 'articolo. 
il go \e rno pre tende\a con 

• incredibile faccia tosta di 
imporre anche qui la proce
dura della fiducia, cioè 'I 
voto palese. A questo punto 
le opposi/ioni sono insorte 
sollevando la bandiera della 

' dignità della Camera che 
non po te \a essere ultetior-
mente umiliata. Bisogna 
ben comprendere l'intreccio 
di questioni che a quel 
punto raggiungeva un grado 
esplosivo. C'era anzi tut to la 

• rivolta dei par lamentar i per 
un meccanismo che li espro-

' priava di ogni e qualsiasi 
i facoltà di decisione su qua-
\ lunque questione: c'era la 
' consapevolezza del profilarsi 
• di una crisi di credibilità 

e di potere del par lamento 
agli occhi dell'oninione pub
blica: c'era il fatto che que
sta pre\ai icazione si scari

cava sul par lamento in una 
materia di vasto impat to 
sociale e sulla pelle della 
fascia più debole della so
cietà: i pensionati al mi
nimo. E tut to questo per 
un'unica lagione: la crisi di 
una maggioranza e di un 
governo del tu t to incapaci 
di unirsi intorno a un indi
rizzo di serietà e di giusti
zia e di aprire un confronto 
costrutt ivo su di esso. 

In un'aula resa incande
scente dalle proteste e nel 
visibile imbarazzo dei ban
chi di maggioranza, sono 
piovute accuse sferzanti. 
Fracchia (PCI): è un tenta
tivo inammissibile di snatu
rare il regolamento piegan
dolo all 'arbitrio dell'esecu
tivo. Milani (PdUP): la pre
varicazione è tanto più as

profonda sordità rispetto a 
esigenze elementari di giu
stizia sociale, tanto più che 
neppure sulla questione della 
cadenza della scala mobile 
si è voluta dare piena sod
disfazione alle richieste dei 
pensionati, in parte invocan
do il vincolo delle compati
bilità e in parte volendo sta
bilire un collegamento sur
rettizio tra la quadrimestra-
lizzazione della scala mobile 
per le pensioni e le ipotesi di 
revisione del sistema di sca
la mobile per ti'tti i salari. 
LA POLITICA ECONOMICA 
— E qui Napolitano è \e 
mito al nodo della politica 
economica generale. Il gover
no — ha detto — non ha mes
so il Parlamento in grazio di 
discutere una linea chiara 
e univoca. Sia quando ha fat
to parte della maggioranza di 
solidarietà democratica (o ha 
comunque avuto un rapporto 
di collaborazione con il go
verno). e sia stando all'op
posizione. il PCI ha sempre 
mostrato piena consapevolez
za dell'esistenza di vincoli e 
di compatibilità. Ma che cosa 
ha fatto il governo per met
tere il Parlamento di fronte 
ad un serio quadro di ipotesi 
e di proposte coerenti? In ef
fetti ci siamo trovati di fron
te a comportamenti contrad
dittori e persino irresponsabi
li. sempre in bilico tra lassi
smi e appelli al rigore. 

L'ultima categoria per la 
quale si possa fare appello al 
rigore di una politica di bilan
cio è proprio quella dei pen
sionati titolari di trattamenti 
minimi. L'ultima, e solo dopo 

che davvero per tutte le altre 
si sia stati rigorosi: e voi — 
ha esclamato Napolitano rivol
to al governo — non lo siete 
stati affatto anche nei mesi 
scorsi per categorie ben meno 
disagiate! Così tra l'altro si 
alimentano quelle proliferazio
ni di sindacati autonomi e di 
scioperi selvaggi, quelle cie
che rincorse e ritorsioni corpo
rative che ormai minacciano 
di rendere davvero ingoverna
bili l'economia e la società. 

E se il passaggio da sei 
a quattro mesi della caden
za della scala mobile per le 
pensioni rappresenta un 
parziale successo che i co
munisti ascrivono anche al
la tenace azione da loro 
condotta non solo negli ul
timi mesi o alla vigilia di 
una consultazione elettora
le, è vero anche che l'uni
ca spiegazione del rifiuto 
della trimestralizzazione -sta 
nell'ipoteca che si è voluta 
così porre — com'è stata 
apertamente posta — per 
la modifica del sistema del-
la scala mobile dei salari. 
Ecco allora che. ancora una 
volta, il governo sceglie la 
strada peggiore: quella del
la riproposizione estempo
ranea. in modi tra il furbe
sco e il ricattatorio, di un 
problema di eccezionale de
licatezza e difficoltà, fuori 
da qualsiasi credibile impe
gno di rinnovamento e di 
coerenza sul piano della co
litica economica e sociale. 

Ma che governo è mai 
ouesto9 Qual è la sua poli
tica economica" Una politi
ca deflazionistica a cui si 

sovrappongono pudicamen
te — in vertici convocati in 
gran fretta per mettere una 
toppa — generici impegni 
di segno opposto? A questo 
punto non si sa da quali 
accordi o disaccordi pro
grammatici sia nato questo 
governo, tanto che, per reg
gere, deve rifugiarsi nella 
tattica degradante prima dei 
rinvìi pretestuosi e poi dei 
voti di fiducia a ripetizione. 

CRISI E ALTERNATIVA — 
Il problema vero sta nel
l'evidente disarticolazione 
della maggioranza; nell'in
capacità del governo di tro
vare una composizione, tem
pestiva e non raffazzonata 

j in modo deteriore, dei con-
I trasti che insorgono nella 
j maggioranza; nell'incapacità 
! del governo di esprimere, 
I in campi decishi, una li-
I nea univoca tale da cnsti-
j tuire un punto di riferimen

to por il Paese e per la 
stessa opposizione, per una 
opposizione che vuole — co
me quella comunista — 
svolgere il proprio ruolo 
con fermezza e se necessa
rio anche con asprezza, ma 
sempre con senso di re
sponsabilità. 

Napolitano ha ricordato 
qui come proprio i comuni
sti abbian dato prova — nel 
corso di questo stesso tra
vagliato dibattito sulla leg
ge finanziaria che ha visto 
già molte volte il governo 
andare in minoranza — di 
non volere un gioco al mas
sacro. Il nostro senso di re-
snnn^abi'ìtà è stato ricono
sciuto da autorevoli espo-

non ci si può chiederò di 
non farlo solo perché i co
munisti non sarebbero in 
grado di indicare un'alter
nativa di governo già pron
ta Le alternative si costrui
scono quando si sia giunti 
ad un punto cosi allarman
te di confusione e divistone 
nella condotta del governo. 

I comunisti si stanno ado
perando per costruire que
sta alternativa Certo, nella 
consapevolezza della com
plessità della crisi sociale 
che travaglia il Psese. e 
dell'ambiguità di qualsiasi 
proposta di governo che 
non si qualifichi per indi
rizzi chiari e avanzati sul 
terreno della politica eco
nomica e sociale. Le ma
novre di destra che tanto 
preoccupano ì colleghi e 
compagni del PSI. i rischi 
di pesanti involuzioni se 
non anche di traumatiche 
svolte autoritario, trovano 
alimento — co lo dice la 
esperienza passata e presen
to — nella mancanza di una 
direzione politica degna Hi 
questo nomo E trovano ali

mento nel discredito e nella 
sfiducia che suscita lo spet
tacolo dì una maggioranza 
e di un governo incapaci di 
portare avanti una politica 
economica con un minimo 
di limpidezza, di coesione, 
di autorità. 

Napolitano ha concluso l i 
dichiarazione di voto con
traria alla fiducia con un 
appello: si rifletta seriamen
te. da parte di tutti i grup
pi che hanno il s^nso della 
comune responsabilità per 
le sorti delle istituzioni de
mocratiche. sulla pericolosi
tà di questa situazione. Oc-
COTO lavorare per un'alter
nativa. Occorro lavorare per 
nuove soluzioni politiche e 
di governo che garantiscano 
anzitutto un' autentica dia
lettica democratica, che ga
rantiscano un libero e fe
condo svolgimento dell'atti
vità parlamentare, e che ga
rantiscano Infine una dire
zione canaco di rappresen
tare o di guidare il Paese 
in uni fase così tormenta
ta della nostra vita nazio
nale. 

Discutono limiti e risultati 
tini l'assemblea dei delegati 
CGIL. C1SL e UIL per di
scutere sulle politiche riven
dicata e del sindacato. Sarà, 
anche quella, una «rde di \ e -
rifica e di confronto in q«e« 
«la nuoia completa e tra\a-
gliata vicenda. 

Ma co-.i è stato ottenuto, in 
concreto in materia fiscale? 
Si cominciano a fare i primi 
conti, a confrontare le cifre. 
LMRES-CG1L. . l'ufficio studi 
della Confederazione, ha ela
borato due tabuline molto 
eloquenti dalle quali emergo
no luci e ombre della tratta
tiva. Prendiamo il lavoratore 
che viene più avvantaggiato: 
quello con mozlie e fine figli 
a carico. II fiscal drag, la
nciato libero di operare, avreb-
\tc portato \ia 100 mila lire 
l'anno a chi ha un reddito 
netto di 35ì mila lire men
sili e '̂ 73 mila a chi ne ha 
uno di 1 milione e due. Con 
le correzioni apportate da Ue-
viclio il drenazgio ficcale sa
rebbe «ce^o a °1 mila lire 
l'anno per chi prende di me

no , mentre chi ha i «alari 
più alti avrebbe guadagnato 

addirittura 62 mila lire. Di 
qui le rritiche del «indacato 
alla rpvmone delle aliquote 
fatta dal ministro: «i sareb
bero awantaepiati mollo di 
più i reddili elevati rispetto 
a quelli minori. 

Com'è la situazione, ades
so. una volta concluda la trat
tativa? Il lavoratole con sa
lario più lia^a alla fine dell* 
anno riceverà 12 mila lire in 
meno. Quello con stipendio 
elevato, invece, ne avrà 86 
mila in più. La sperequa
zione resta, dunque, anche 
se il drenaggio fiscale — co
me sì vede — diventa deci
samente minore rispetto alle 
ipotesi del ministro (ci sono 
79 mila lire di differenza per 
gli scaglioni più bassi e an
che quelli più alti strappano 
24 mila lire). In particolare. 
guardando tutta la «cala dei 
redditi, sì «copre che conti
nuano n perdere dalle lf» al
le 20 mila l i re col coloro i qual i 
arrivano f ino a 650 mi la l i re 
nelle ni mese. 

Un corto guadagno comin
cia ad esserci per chi porta 
in busta paga almeno 700 m i -

Stazionarie 
le condizioni 
di Massimo 

; Mila 
i AOSTA — Permangono sta-
i zionarie le condizioni di salu-
\ te di Massimo Mila. 
| I medici, che gU hanno ri-
1 scontrato una politraumatosi. 

frattura dell'omero e d: alcu
ne costole e trauma cranico, 
si sono riservati la prognosi. 
In considerazione dell'età del 
critico. 72 anni, l'unico peri
colo. affermano i sanitari, è 
costituito dalla possibilità del
l'insorgere di complicazioni 
respiratorie. A Mila non è sta
to ancora possibile comunica-

[ re la morte della moglie. 

Costituita ! 
a Tunisi | 

l'Interafrìcana ! 
socialista ! 

TUNISI — Per iniziativa del ! 
Partito socialista desturiano I 
di Tunisia, dell'USPP e 1' 
Istiqlal del Marocco, del Par
tito progressista del popolo 
del Gambia. del Partito so
cialista del Senegal, del Par
tito socialdemoratico di Mau
ritania. e dell'Unione socia
lista sudanese, si è svolto 
a Tunisi il Congresso costi
tutivo della « Interafricana 
socialista ». Nel corso della 
seduta inaugurale ha pro
nunciato tra gli altri un di
scorso il secretano del PSI 
Bettino Craxi. 

la lire men«ili nette. Da qui 
in su, il recupero fiscale au
menta sempre. Proprio il fat
to di non e*«ere riusciti a 
tutelare completamente faac« 
di reddito nelle quali *i tro
vano per lo più operai, i 
uno dodi argomenti usati da 
quei dirigenti sindacali che non 
<ono stati d'accordo, l'altra 
notte, con le valutazioni del
la segreteria CGIL, CISL e 
UIL (pur riconoscendo che 
qualche pa«so avanti è stato 
fatto). Inoltre, occorre sem
pre ricordare che queste ci
fre non tengono conto della 
addizionale del 5%. Se si cal
colasse (però l'IRES non lo 
ha ancora fatto) anche que
sta, molto probabilmente si 
vedrebbe che quegli esigui 
vantaggi si annullerebbero, al
meno per quest'anno. Certo. 
si potrebbe sempre dire che 
qualcosa è meglio di niente. 
Ma occorre anche dare una va
lutazione globale della poli
tica economica del governo, 
mettendo assieme tutte le co»* 
fatte (la «tretta, per esempio) 
e le molte, moltissima non 
fatte. 

L'ambasciatore 
USA Gardner 

è partito 
ieri da Roma 

ROMA — Richard Gardner 
— ambasciatore USA a Ro
ma dal 21 marzo "77 — ha 
lasciato ieri • la capitala di
retto a Washington per « fi
ne missione». Gardner e la 
moglie sono stati salutati al
l'aeroporto di Fiumicino da 
rappresentanti della Farne
sina e da numerose persona
lità. Negli USA. l'ex amba
sciatore si tratterrà una set
timana a Washington per 
una serie di incontri con il 
segretario di Stato Haig e 
di alti funzionari dell'ammi
nistrazione 

Iveco per il trasporto stradale pesante. IVECO 

•sv '*?r> 1& ' 

I nuovi Turbo Rat e Q M 
accettano sfide. 

f veco lancia i nuovi veicoli della gamma pesante stradale rinno- numero di giri più favorevole, con la 
Ivata, con motori turbo. L'Iveco ha scelto una tecnica di sovrali- scelta del rapporto cambio più con-
mentazione non spinta, con limitati incrementi di potenza, ma veniente e con una conseguente n-
con elevati livelli di coppia basata su di una motorizzazione di d u z i o n e d i consumo ed un più alto 
grossa cilindrata ed un basso numero di giri. X l T ^ ' ^ d i 

Hanno la calma dei forti. 

La potenza massima (380 CV) è 
ottenuta ad un basso numero di gi
n/min (1900) con una grossa cilin
drata (17.175 cm3). I! che significa al
le velocità normaM di esercizio, mi
nore usura, minore sforzo del 
motore, maggiore rendimento. 

Sono elastici e grintosi. 

La più elevata capacità di tramo è 
ottenuta con la più alta coppia a' mi
nor numero di giri motore. O i a'-
Vo ua u^a coppia GÌ 168 kgm a sod 
1200 gin/min? 

Consumano poco, 

Il torte incremento di coppia in 
un'ampia fascia di regimi consente 
di far lavorare sempre il motore a! 

Solo turbo 

Alternativa di scelta. 

Gli autotrasportatori italiani, che già 
conoscono bene il 190, ora posso
no scegliere tra nuovi modelli con 
motore "turbo" o con motore clas
sico ad aspirazione naturale, tutti 
progettati per vincere la sfida degli 
anni '80. Nascono dall'esperienza 
delle 5 marche Iveco (Fiat, OM, 
Lancia, Unic, Magirus) e sono stati 
collaudati per oltre 20 milioni di chi
lometri anche da nostri clienti. 

L 

^ ,C . '^ -» 

_ . . ^ nonoasta. 
Turb o 190 Fiat e OM. 

•d '.2 p'esso iCe-itr. Ve cor.'"d^-fi1 e 'e Corcess'onar e Fate OM che of,vono un pacchetto di se'/ Z'co^p'erde-ne. >avcnaurà:ea'e Savi fino a42 rres;, la loca: o-e perS anni con Savi Lti;'-r Se-vzoAis :*s-i3, iRcr^biO-'i^a' Keco, la Con -'e_za Trasporto, Tra TibyCi'd (la catadi scorta de; ca-n o- <u> I 


